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Cyberbullismo: «nessuno lo merita» 

[bookmark: _GoBack]Quando Amanda Todd, un’adolescente canadese, aveva circa 13 anni, un uomo incontrato in una videochat room l’ha convinta a mostrare il seno alla telecamera. L’uomo ha catturato l'immagine e, un anno dopo, l'ha usata per ricattarla, minacciando di inviare l'immagine ai suoi amici e alla sua famiglia. Amanda ha ignorato la minaccia e durante i due anni successivi è stata vittima di bullismo (sia online che offline), molestie e aggressioni fisiche. Nonostante i suoi sforzi per sfuggire a questo tormento – ha cambiato scuola e città – gli attacchi sono continuati, sia da parte del colpevole che dei suoi compagni di classe. Durante questo periodo, la ragazza ha lottato con la depressione, l'abuso di droga e di alcol, l’isolamento, la solitudine e l’autolesionismo. Due anni dopo, a 15 anni, si è suicidata. Il Centro di Ricerca sul Cyberbullismo definisce il cyberbullismo come «un danno voluto e ripetuto causato attraverso l'uso di computer, telefoni cellulari e altri dispositivi elettronici». Mentre nelle precedenti generazioni, i bambini vittime di bullismo potevano sfuggire a tali abusi o molestie tornando a casa o restando soli, nell’attuale mondo digitale non esiste più un rifugio sicuro. Possedere un cellulare, un computer portatile o qualunque altro dispositivo connesso a internet significa ricevere messaggi, e-mail, chat e post dei social media in qualunque momento del giorno e della notte. E il bullismo online continua a diffondersi velocemente tra i coetanei,
provocando danni alla reputazione della vittima anche quando è offline. La possibilità per i bulli di nascondersi dietro un profilo falso, spacciandosi per un’altra persona, e il potere di un singolo click di diffondere all’istante parole o immagini violente, offensive o umilianti è senza precedenti. Inoltre, una volta postati, eliminare tali contenuti è difficile, il che aumenta il rischio per le vittime di essere nuovamente tormentate, rendendo difficile il loro recupero. Le vittime del cyberbullismo tendono a ricorrere all’uso di alcool e droghe, a non frequentare la scuola, ottenere voti scarsi, soffrire di bassa autostima e altri problemi di salute. Chi ha subito cyberbullismo convive con le gravi conseguenze di tale abuso, a volte arrivando persino al suicidio o a desiderarlo. La storia di Amanda, raccontata in precedenza, mostra sia l'impatto potenzialmente estremo del cyberbullismo che la perdita di controllo sui contenuti pubblicati online. I dati dimostrano che le ragazze sono soggette ad una pressione considerevole per l’invio di immagini sessualmente esplicite, nonché a giudizi molto più drastici quando queste immagini vengono condivise da persone diverse dal destinatario previsto. La sua esperienza dimostra anche la fluidità nel passaggio tra il cyberbullismo
e il bullismo tradizionale. Un mese prima di suicidarsi, Amanda ha raccontato la sua storia in un video di 9 minuti su YouTube, attraverso una serie di 73 flashcards. Durante un brutale confronto di persona con i suoi compagni di classe, descritto sulle card, Amanda racconta, «Davanti alla mia nuova scuola c’erano (50) persone ... / un ragazzo le ha gridato di prendermi a pugni/ e così ha fatto... mi ha gettata a terra e mi ha presa a pugni diverse volte / gli altri filmavano tutto. Ero completamente sola e mi hanno lasciata a terra. / Mi sono sentita come uno scherzo della natura... ho pensato che nessuno meriti tutto questo/». Il video di Amanda è diventato virale e ha ricevuto oltre 40 milioni di visualizzazioni. In seguito alla sua storia, e a quella di molte altre vittime, nel 2014, il governo canadese ha introdotto una normativa volta a combattere le molestie online, rendendo illegale la distribuzione di immagini intime di una persona senza il suo consenso. Il progetto di legge è stato criticato come una potenziale violazione della privacy, perché consente alla polizia di accedere ai dati online, ai tabulati telefonici e al monitoraggio digitale. In risposta a questa normativa, Carol Todd, madre di Amanda e fondatrice della Amanda Todd Legacy Society, l’associazione in memoria di Amanda, che partecipa ad attività di promozione e sensibilizzazione con una particolare attenzione ai problemi di salute mentale degli adolescenti, ha dichiarato alla commissione giustizia della Camera dei Comuni: «Non dovremmo essere costretti a scegliere tra la privacy e la nostra sicurezza». I compagni di classe avevano postato messaggi crudeli… «Speravano che li vedessi e mi ammazzassi»

(© UNICEF, La condizione dell’infanzia nel mondo 2017 – Figli dell’era digitale)

COMPRENSIONE


1. In che Paese si è svolta la vicenda di Amanda?

...................................................................................................................................


2. Individua le tappe della storia di Amanda Todd, riassumendole ciascuna in una frase

....................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................................................................ 


3. Indica l’affermazione corretta:
a. 	……	Amanda mostra di sua iniziativa il seno nudo alla telecamera 
b. 	……	Amanda viene bullizzata perché dipendente da alcol e droghe
c. 	……	Durante i due anni di persecuzione Amanda cade vittima della depressione
d. 	……	Amanda riesce a liberarsi dai suoi persecutori solo cambiando scuola e città


4. Indica se le affermazioni riportate di seguito sono vere o false
Amanda non fa nessuno sforzo per sottrarsi ai suoi aguzzini 
V	……	
F	……	

Il cyberbullismo è qualsiasi danno anche involontario, purché causato attraverso l'uso di computer, telefoni cellulari e altri dispositivi elettronici
V	……	
F	……	

Amanda ha subito anche violenze fisiche oltre che virtuali
V	……	
F	……	

Il cyberbullismo provoca danni anche quando la persona è offline
V	……	
F	……	



5. Quale fatto in particolare è al centro del video diffuso da Amanda per denunciare il bullismo subìto?

....................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................................................................ 


6. Quali sono state le conseguenze del gesto di Amanda?

....................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................................................................ 


7. Il progetto di legge contro le molestie online:
a. 	……	è stato accolto da approvazione unanime
b. 	……	è stato criticato come potenziale violazione della privacy
c. 	……	ha comportato sanzioni contro i compagni di classe di Amanda
d. 	……	non consente alla polizia di accedere ai dati online 


8. Di cosa si occupa la Amanda Todd Legacy Society?

....................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................................................................ 


9. Che cosa è l’autolesionismo?

....................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................................................................ 


10. Nel periodo l’ha usata per ricattarla, che tipo di proposizione è per ricattarla?
a. 	……	causale
b. 	……	finale
c. 	……	consecutiva
d. 	……	dichiarativa


INTERPRETAZIONE

11. Qual è la differenza fra il bullismo cosiddetto tradizionale e il cyberbullismo?

....................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................................................................ 


12. A quale rischio in particolare sono esposte le ragazze in tema di cyberbullismo?

....................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................................................................ 
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